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. D a oggi al palasport .Edizione qualificata 
130 atleti si contendono 12 tìtoli 
Si cercano gli eredi di Damiani e Stecca 

L'allenatore azzurro Franco Falcinelli 
al lavoro in vista delle Olimpiadi '88 

Bologna toma capitale della boxe 
«Tricolori» dilettanti guardando Seul 

Attesa per gli «assoluti» 
5 giorni dì «noble art» 
per la platea petroniana 
(pomeriggio ingresso gratis) 

S SI accendono da oggi le 
sul ring del campionati 

ani di Boxe dilettami. Il 
quadrato è quello del Pala-

anni It massima manlfeslazlo-
, ne del* bona.dilettante Meo. 

Ioni, Dopo le edizioni del 
I M l J & W 0 1961 l'edlzlo. 
ne 1987 ha vino arrivare tolto 
le due torri un vero e proprio 
esercito carico di guantoni e 
talloncini: 130 pugili, 100 al
lenitoli, olire a 45 dirigenti, 
15 arbitri, medici e accompa
gnatori, Insomma la rappre
sentativa nulonale al comple
to che e qui anche per giocare 
le ultime carte in vista della 

§onvocatlone per le Olimpia-
I di Seul. Il ritomo In grande 

itile del pugilato tricolore a 
Bologna e sialo fortemente 
voluto dal comitato regionale 
dell'Emilia-Romagna (presie
duto da Vittorio DellalUma) 
che assieme alle due società 
sportive bolognesi Car Tram-
Vieri e sempre Avanti e con II 
patrocinio del comune di Bo-
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logna non si è risparmialo né 
In tempo né In fatica per orga
nizzare I campionati. Il qua
drato, si diceva, i quello del 
Palazzo dello Sport di Bolo-

fina dove stasera alle ore 20 
nlzleranno i primi Incontri 

della lase emlllnatoria. Da do
mani a giovedì I match prose
guiranno con riunioni pomeri
diane e serali. Venerdì riposo: 
In quella giornata verranno 
premiati In Comune I migliori 
esponenti della boxe dell'E
milia-Romagna. Sabato sarà 
quindi la giornata cruciale del
le (Inali e dell'assegnazione di 
quei titoli che costituiscono 
un piccolo pezto della storia 
della boxe Italiana. Da sottoli
neare anche l'aspetto promo
zionale della manifestazione: 
manifesti e locandine a tappe
to per tutta la città, (la pubbli
cità e comparsa sugli autobus 
cittadini), accesso gratuito al
le riunioni pomeridiane, men
tre per quelle serali oltre al 
normali Tjlgllettl che, vanno 
dalle S.OOrj alle 15.000 lire 
delle finali ne sono slati distri
buiti un ceno numero gratuiti 
a scuole e caserme. 

Si potrebbero tranquilla-
mente definire I campionati 
della tecnica e dell'abbon
danza (130 I partecipami). 
Bologna segna una controten
denza rispello a recenti «asso
luti' in cui abbondavano ele
menti di elevate risorse agoni
stiche ma dalla tecnica preca
ria dove brillavano per le loro 
assenze I pezzi pi1': pregiati 
della nazionale e di- e le so
cietà preferivano non iscrive
re I loro giovani virgulti nel ti
more di «bruciarli». Questa 
edizione abbonda di elementi 
dalla tecnica sopraffina e so
prattutto il carnet delle iscri
zioni risulta pingue come da 
molto tempo non succedeva: 
ci sono insomma le premesse 
per un buon successo orga
nizzativo. Probabilmente sa
ranno ancora i pugili del sud a 
stupire ed a carpire Interessi 
con quella loro boxe naturale 
e scoppiettante: speriamo che 
Ira di loro ci siano meno «me
teore. del solito e che il ragaz
zo che è costretto dalla sorte 
a vivere in un contesto sociale 
più povero di altri si esalti a 
contatto con la «vetrina» na
zionale più nobile del pugilato 
dilettantistico. Stilare prono
stici è sempre difficile ma In 
3ueslo clima di abbondanza 

Ivenla perllno piacevole dia
gnosticare le categorie più 
spettacolari ed I campioni del 
domani. 

Minimosca II vivace e friz
zante Poddlghe si pone come 
contraltare naturale al tecnico 
Portante, un elemento che 
Ducetti ha portalo ultima
mente a livelli di eccellenza. 
Ruggiu è invece l'uomo che 
trovala la buona forma po
trebbe entrare In lizza per il 
titolo non fosse altro per il 
ruolo di vicecamplone che ri
copre dopo II cambio di cate-
Siorla di Melis che lo batté In 
inale lo scorso anno. 

Mosca. L'ultimissima noti
zia conferma la defezione di 
Manna! messo fuori gioco da 

un .noioso stiramento. Com
batterà invece Todisco che si 
è moralmente ripreso dalla 
sconfitta subita ai giochi del 
Mediterraneo e che vuole re
cuperare il ruolo di leader in 
seno al club azzurro. Natural
mente Castiglione con la sua 
boxe veloce e spumeggiante 
si candida per un ruolo pnma-
rio. Castiglione è un talento 
naturale e capisce il valore di 
questo appuntamento ai fini 
del suo luturo nella nazionale 
(leggi Seul). Ampie chances 
bisogna riconoscere anche 
all'ex campione Melis che il 
maestro Girelli promette al 
massimo della preparazione. 
Tre elementi di indubbio valo
re a disputarsi un titolo ambito 
con il bolognesino Polazzi a 
lare da outsider. 

Gallo A Cappa! (medaglia 
d'argento in Siria) spetta il 
ruolo di favorito e chissà che il 
pronosticato erede di Slecca 
finalmente non esca dal gu
scio, in fin dei conti quella sua 
boxe potente e precisa dovrà 
pur dare qualche soddisfazio
ne al maestro Scano. Avversa
rlo pericoloso il diciassetten
ne Vinciguerra: allo brioso, 
dal pugilato vario ha lutti I nu
meri per divenire qualcuno. 
Vinciguerra è maturato mollo 
e sa di avere addosso gli occhi 
di Falcinelli... Non può sba
gliare! Dietro i primi della 
classe l'aggressivo D'Angeli 
(Oro a Lodz) che proviene 
dalla palestra di Melluzzo ed é 
capace di un ritmo ossessivo, 
Mariuti (ottimo anche lui In 
Polonia) e ii volenteroso Ca* 
strlola ed il puncher lombar
do Spinelli. 

Piuma. In vetrina autenti
che novità identificabili nei 
nomi di Quintadamo (vice 
campione del mondo Jr) e Be
vilacqua forte del successo ot
tenuto il mese scorso a Salo
nicco. E II possibile-scontro 
tra due tecnici che hanno co
me migliori armi del reperto
rio la velocità e la precisione. 

Molta l'attesa per vedere all'opera 
130 pugili che si contenderanno le 12 
cinture tricolori. Difficile la scelta dei' 
favoriti. Si segnalano comunque Pod-
dighe e Portante fa i minimosca, To
disco e Castiglione fra i mosca, Cap-
pai fra i gallo, Quintadamo e Bevilac
qua nei piuma, Campanella, Parisi, 

Piccirillo e Casamonica fra i leggeri, 
Caldarella fra i superleggerì, Scalpel
lini fra i welter, Mastrodonato, Pom
pilio e Marro fra i superwelter, Nar-
diello fra i medi, Magi fra i medio
massimi, Caudiano fra i massimi e il 
•vecchio» Biagio Chianese fra i super-
massimi. 

Quintadamo Parisi Chianese 

Il pupillo della Tarali! sa anche 
picchiare e dal match perso 
con Nikolov è mollo migliora
to. Quintadamo è un talento 
naturale che ha il pigilo e la 
tranquillità del campione; de
ve solo confermarsi. I compri
mari sono comunque molti e 
pericolosi. Schiavello (due 
«pari» con Parisi) ha molla 
esperienza, Contorno se moti
vato é un osso duro, Zoff se 
trova coraggio ha due mani 
pesantissime e può mettere 
chiunque ko infine anche Sa-
battino, Manzaro (se non si fe
risce) e Minardi possono 
creare problemi. 

Uggeri. Categoria Regina. 
Pòche altre possono schierare 
al via elementi come Campa
nella, Parisi, Piccirillo e Casa
monica. Campanella se rien
trerà nei limiti di peso ha tulli i 

numeri per essere il vincitore. 
Dalle movenze e dalla boxe 
quasi professionistica (non 
per niente spesso si allena 
con Ghelfi) è freddo, preciso 
e porta colpi molto pesanti. 
Insomma è tulio da vedere. 
Parisi agli europei ha ben figu
rato ed è uscito con un verdel
lo discutibile, è un elemento 
di classe e spera ancora in un 
posto per Seul, quindi farà di 
lutto per vìncere. Il perìcolo 
«incombente» si identifica nei 
nomi di Piccirillo e Casamoni
ca per niente convinti di reci
tare ruoli di secondo piano. 
Piccirillo è veloce, porta lutti i 
colpi anche s*i»nMr6ppo 
male ed è ingran forrnvCasa-
monlea è tecnico. Intelligente 
meno lighter del più famoso 
(rateilo ma in possesso di 

In Sala Borsa o allo Sferisterio con Cavicchi 
Benvenuti, Cane, Mazzinghi e chissà che stavolta., 

La storia continua e c'è la Nazionale 
H il tema della ricostruito-

' ne, della programmazione, 
•ombra davvero legare Bolo-

8na come sede dei camplona-
assolutl al destini della na

zionale azzurra. Solo nel I9S3 
la «Iti* delle due torri sì trovò 
relativamente lontana da 
grandi appuntamenti pugllisii-

, orgwtaatlvamenle parlan-
„ a naturalmente, dato che nel 
1951 aul ring felsineo si prepa
rarono le Olimpiadi di Helsin
ki, nel 1957 al rifondò la na
zionale che non aveva entu
siasmato a Melbourne e nel 
1961 si tentò di ricostruire la 
splendida e trionfante compa
gine delle Olimpiadi di Roma. 
Anche In questo fine 1987 II 
tempo che ci divide dai giochi 
olimpici * breve come brevi 
sono 1 tempi per dare un volto 
ad una nazionale che non ha 
più assi nella manica come 
Stecca, Damiani, Musone, 
Bruno. Appuntamento, dun
que, della massima Importan
za che va collocalo storica
mente nel suo tempo senza 
parallelismi o paragoni quali
tativi tanto sono cambiati I 
tempi e gli uomini che si esibi
rono In passalo sul ring della 
Sala Borsa o nello «Sferiste
rio» cittadino, Ogni epoca I 
suol campioni, gllenlgml del
la memoria ci riportano inevi
tabilmente alle Imprese dei 
Cavicchi, del Bolognesi, dei 
Benvenuti, ad un pubblico 
oceanico ed Interessalo a una 
reali» legala a quel tempi e 
che oggi * forse non ripetibi
le. L'edizione di questi cam
pionati e pero mollo Interes
sante mi plano squisitamente 
tecnico. Vedremo infatti 
un'abbondanza di «stilisti» e 
di giovani con grande djmejfc. 
clwttadell'AbcMIalflMtd 
uno Khleflmentiyptu rarefat
to di flghfera, di altaiche fan
no della Iona fisica II loro cre
do più produttivo. Da questa 
considerazione al latto che 
nascono altri Maurizio Stecca 
tanto per lare un .esemplo il 

'lungo ma ci sono con-

tacqui. Bergamasco regalino 
tradite sorprese e spettacolo. 

La partecipazione poi della 
nazionale a ranghi completi è 
un richiamo non indifferente 
per il pubblico ma lo è siala 
soprattutto per le società che 
finalmente hanno capilo che 
in una realtà organizzativa 
non troppo prospera il con
fronto con I primi della classe 
diventava sinonimo di possibi
lità di emergere. Bologna é 
storicamente importante nel 
segno di una storia pugilistica 
di prim'ordlne come già nel 
19S1 scrive la slampa nazio
nale sul Corriere della Sera, 
sul Resto del Carlino e su «Bo
xe» organo ufficiale della Ppi 
allora diretto da uno dei più 
grandi maestri del giornali
smo pugilistico italiano, Decio 
LucarinT. 

Il comitato organizzatore 
composto dalla «Sempre 
Avanti» dal «Crai Tramvieri» 
sotto l'egida dell'Enal pensa 
bene che questa edizione di 
aumentare la capienza dello 
•Sferisterio» con tribune In 
ferro (messe a disposizione 
dell'ina. Venturi) tanto è fer
vente l'interesse della città 
sportiva per questi 200 parte
cipanti. Sono i campionati di 
Aureliano Bolognesi, line tec
nico ed impareggiabile colpi
tore che poi, dopo II trionfo di 
Bologna, vincerà le Olimpiadi 
ad Helsinki nel 1952; ma e an
che il periodo d'oro per I pugi
li emiliano-romagnoli che 
schierano autentici assi. Pri
mo Ira tulli Vincenzo Dall'Os
so, «gallo» dalle immense qua
lità tecniche che vince Posila-
ni e Nosenzo ed in finale si 
ritrova con il compagno della 
Cogne Velini anch'eglì in un 
periodo di grande forma. Il 
match tra I due imolesi non si 
la per un'ecchimosi all'occhio 
di Velini e Dall'Osso con la 
maglia di campione d'Italia si 
avvia a vincere gli Europei di 
Milano, In finale c'è addirittu
ra un terzo pugile di Imola, Il 
grintoso Sentimenti, che non 
conquista il titolo solo per un 
colpo a freddo subilo (con 
Kd) nel primo round da Alton-
setil ed al medlomasslmo ro
magnolo non bastano le altre 
due riprese disputate a tuita 
birra. Nel pesi massimi un otti-

Cavicchi 

mo Di Segni balte il polente 
ma acerbo Cavicchi allora ai 
primi incontri probanti. L'e-
spenenza del Romano e la sua 
tecnica lo portano a vincere 
«alla grande» gli europei di Mi
lano ed ti giovane Cavicchi 
può ben menar vanto dall'a-
ver perso in maniera dignitosa 
dal Di Segni formato «Bolo
gna». 

In questi campionati brilla 
l'atleta di Parma Marcello Pa
dovani che batte in finale Ca
valieri (poi l'emiliano giunge
rà secondo agli europei di Mi
lano) e due parole vanno spe
se per il lughese Venlurelli 
sconfìtto in finale dal mestino 
Bernardlnello. Nel 1953 la ri
cerca di un'identità per la na
zionale azzurra passa ancora 
da Bologna Nel gennaio di 
quell'anno la sala Borsa aveva 
ospitalo la giovane nazionale 
In un conTronto conno la 
compagine slava ed un pub
blico strabocchevole salutò 
un imprevedibile successo az
zurro. Ai campionati brilla 
Ouldo Mazzinghi, Federico 
Friso, Aristide Pezzali e la 
squadra emiliana è prima nel
la speciale classifica per re

gioni pur senza vincere titoli 
Nei pesi gallo l'ex campione 
d'Europa Pozzali deve dispu
tare una finale al calor bianco 
per non farsi sopraffare dallo 
scatenato imolese Velini ed il 
verdetto che dà sconfitto il ro
magnolo è lungamente disap
provalo dal pubblico. Anche 
per il tecnico ferrarese Poli la 
finalissima non è positiva Di 
Jasio ordinalo ma sfuggente 
convince alla fine i giudici. 
Per la boxe bolognese è un 
ottimo periodo: nella classifi
ca per Società la Sempre 
Avanti è seconda in regione e 
la Tramvieri è terza dietro alla 
Boxe Parma e gli uomini più 
accreditali rispondono ai no
mi di Ravaglia, Poli, Capra, 
Mazzoni, Zanarlni, Tavolazzi 
di varie società di appartenen
za Nel I9S7 il pugilato dilet
tantistico si dà appuntamento 
a Bologna con l'Intento di ve
rificare le proprie forze dopo 
Melbourne Questa volta c'è 
già una stella di prima gran
dezza che brilla e risponde al 
nome di Giovanni Benvenuli 
(allora non ancora con il ni-
ckname «Nino») DI Ironie al 
triestino cedono jacomini. 

Chiavegato e nemmeno il sar
do Fiore in finale riesce ad ar-
tinare la classe del pupillo di 

leve Klaus (pilota della na
zionale). Nello stesso anno 
Benvenuti vincerà gli «euro
pei» di Praga. In evidenza an
che il romagnolo-bolognese 
Parmeggiani che si guadagne
rà la maglia azzurra per Praga 
proprio sul quadralo di Bolo-

§na. Il tecnico-pugile di Pre
appio deve lottare duramen

te nelle eliminatorie contro 
Cocco e Paris ed anche la fi
nale vinta con il laziale Ger
mani è dura ed irta di difficol
tà, solo grazie al sinistro allen
to e preciso amva il verdetto 
positivo. Campionati dun an
che per gli altri emiliani: dal 
ravennate Monti, a Monni al 
modenese Baschieri. Si rivela 
il mediomassimo Wogrig che 
poi avrà un'onorevole camera 
professionistica, il medio mar
chigiano Rumori, il gallo Pio-
vesan e il «piuma» Suri (questi 
ultimi contro ogni pronostico 
otterranno 2 medaglie d'ar
gento agli europei) Nella 
classifica per regioni l'Emilia è 
terza mentre nella classifica 
per società risulta prima la 
Sempre Avanti. 1961: non si è 
ancora spenta l'eco delle lu
minose prese di Musso, Ben
venuti e De Piccoli a Roma e 
la slampa guarda ai campio
nati di Bologna con molto 
scetticismo. E la boxe bolo
gnese in pnma persona che 
risponde alle perplessità del-
l'informazione: pubblico delle 
grandi occasioni e Ire titoli 
conquistati da concittadini. 
Vacca, Saraudi e Zamparmi 
conquistano un posto al sole 
sul nng di Bologna e dispute
ranno poi degli odimi campio
nati Europei, Nervino e Sarau
di confermano le loro doli. 
Ma Bologna applaude, incita, 
trasporta soprattutto Dante 
Cane, che con i suoi 110 kg 
«vola» addosso ai tecnico 
Penna e lo balle In una finale 
cadenzala da un tifo impres
sionante. Cane aveva battuto 

in semifinale De Silveslris per 
squalifica e contro ogni pro
nostico batte seppur dì stretta 
misura il famoso sinistro di 
Penna peraltro già sicuro az
zurro nella nazionale di Rea. 
Un autentico trionfo per il to
ro della «Sempre Avanti». Ma 
altre soddisfazioni riserva il 
ring bolognese: Orazio Ventu
ri nei welter pesanti supera 
l'enlant-prodige del pugilato 
italiano quell'Albi che da tutti 
era pronosticalo come il futu
ro Benvenuti. Il sinistro di 
Orazio è pungente e nono
stante una mano in disordine 
sin dalle semifinali disputate 
con Fabiani l'emiliano si supe
ra Nella serata conclusiva Al
bi si arrende al coraggio del
l'avversario tra lo stupore dei 
tecnici. Nei piuma Mazzacura-
li, in quel periodo in forza alla 
squadra militare, disputa una 
semifinale sofferta con il con
terraneo Baldisserri, ma in fi
nale esplode la grinta del «Lu
ciano» che vuole finalmente 
realizzare un sogno sempre 
sfuggitogli: Medda non può 
far altro che perdere. Tra gli 
emiliani ingiusta squalifica per 
Lugli mentre il forlivese Var-
geuìni è la rivelazione del tor
neo. In finale il romagnolo 
non è certo da meno del leg
gero Sabn, ma il verdetto e 
negativo: poco male, si rifarà 
nel 1962 conquistando il tito
lo a Modena. Buone cose an
che per il welter romagnolo 
Tramonti sconfìtto solo in fi
nale da Nervino. 

1987: la storia continuai 
Forse il pubblico sarà meno 
appassionato ma dovrebbe 
essere numeroso. I molivi non 
mancano, perfino in un perio
do qualitativo non eccelso l'E
milia Romagna cova qualche 
piccola speranza (leggi- Scar-
pollini. Davoli, Polazzi) ma al 
di là del prodotto «locale» ele
menti come Chianese, Todi
sco, Cappai, Caldarella tulli 
inseriti nelle classifiche mon
diali, non possono non richia
mare l'attenzione di un pub
blico pugilìsticamente nobile 
come quello bolognese. 

grande inventiva e soprattutto 
vuol vincere anche lui. Sarà 
una bella lotta. Da ricordare 
tra I 60 kg Di Natale, Poggi e 
Di Spirito. 

Superleggerì. Caldarella in 
pole-position. Pugile dalle su-
berpe risorse tecniche ha su
bito delusioni sia agli europei 
che ai Giochi del Mediterra
neo e vorrà certo a Bologna 
ritrovare fiducia nei propri 
mezzi. Gli si oppongono Di 
Lernia (mollo ammirato a To
nno) alla ricerca del suo quar
to titolo e il terribile mancino 
Paolo Corchilo un puro lighter 
di razza calabra. Anche un al
tro mancino, Serio, che sa 
usare mollo bene entrambe le 
mani e quella vecchia volpe di 
Duse possono inserirsi nel 
contesto dei migliori in qua

lunque momento. 
Welter. All'insegna dell'im

prevedibilità. Il favorito do
vrebbe essere il romagnolo 
Scalpellini dello «Siluro» ma il 
pugile di Santarcangelo per 
vincere dovrà essere al meglio 
della condizione. In forma in
vece si annunciano Scardino 
(già campione nel 1985) che 
ha intenzione di lar valere i 
diritti della sua buona tecnica, 
il pugile di Ciaramella Fuci 
che boxa in linea e la male 
quando tocca, e Vantaggioli 
•figliod'arte» che ha nella tec
nica la sua arma migliore. Spa
zio in questa categoria biso
gna dedicare alla possibile 
giovane «sorpresa» ovvero 
Ralfaele Bergamasco. Già 
campione dei novizi A e B 
Raffaele è ben direno dal pa
dre e potrebbe benissimo es
sere un nuovo giovane «Stec
ca». 

Superwelter. Guerra tra Ma
strodonato, Pompilio e il vice
campione del mondo Marro. 
Mastrodonato è ormai un na
vigato azzurro dalla boxe os
sessiva anche se un po' preve
dibile, non ha brillato ni a Ta
rino né in Siria e vorrà certo 
rifarsi per non perdere il posto 
in nazionale. Pompilio è un 
buon elemento che sembra 
essersi ritrovato dopo dure 
esperienze personali e la sua 
boxe precisa potrebbe anche 
risultare vincente. Ma anche 
Marro chiede strada. A Cuba 
ha stupito perfino Falcinelli-, a 
Bologna deve dimostrare che 
i mondiali jr non sono stati un 
episodio, del resto i suol 17 
anni tulio gli permettono. Altri 
elementi da citare sono: Caso-
laro l'altissimo (1.85) atleta 
della Taralli dalla boxe mobile 
ed efficace, i fratelli Bilone 
che costituiscono un po' la 
curiosità dei campionati pre
sentandosi entrambi nella 
slessa categoria. Fiore e Caz-
zolo. 

Medi. Bella categoria che 
vede in lizza l'ex uomo di pun

ta della boxe azzurra Vincen
zo Nardtello. Il romano i uh 
mancino alla Hagler che toma 
a combattere a 74 kg dopo 
spiacevoli guai personali, ha 
ancora tulio per essere un au
tentico big: dipende solo da 
lui. Mastri» sarà uno del pre
tendenti più autorevoli, porta 
colpi sotto e sopra, è aggressi
vo e Falcinelli si aspetta molto 
da lui ma anche Caiani po
rrebbe Inserirsi nella corsa al 
primato. In Grecia è andato 
molto bene, ha una boxe for
se troppo professionistica ma 
è pur sempre elemento di si
curo affidamento. Tra gli altri 
pretendenti Davoli è annun
ciato in gran forma, come pu
re Pellizzaro dalla boxe sem
pre ostica, attenzione anche 
al mancino Molea. 

Mediomassimi. Magi risul
ta sulla carta Imbattibile. Ter
zo agli europei il ragazzo eli 
Respugli migliora di match in 
match e la sua boxe i sempre 
più precisa ed efficace; farà 
strada sicuramente. A creare 
problemi al pesarese ci po
trebbe essere il Bocchini un 
mancino di Burli dal pugilato 
assiduo, ma anche un uomo 
di casa e cioè quel Passini pic
chiatore niente male che da
vanti al proprio pubblico po
trebbe rendere a mille, da non 
dimenticare quel Castelli già 
campione nazionale novizi. 

Massimi. Gaudiano ha di
mostrato di essere in buona 
forma (leggi Giochi del Medi
terraneo) ed è sicuramente il 
favorito, a contrastarlo l'Irri
ducibile Cinotti ed il mancino 
della Casertana Russo. 

Supemtassimi. Categoria 
nel nome di Biagio Chianese 
di cui non è mai dato sapere il 
grado di torma ma di cui « 
assicurata la presenza. Avver
sario probabile Emllloral 
mentre molta curiosità po
trebbe suscitare la partecipa
zione di un gigante della pale
stra di Ghelfl di cui si dice un 
gran bene. 

Parla il presidente della Federazione 

Marchiare: «Gran vitalità 
del pugilato giovanile» 
MI Ermanno Marchiani, 54 
anni, nativo dì Bra, presidente 
della Federazione Pugilistica 
Italiana dal 1981 (già consi
gliere nazionale nel 1965 e vi
cepresidente nel 1969) crede 
ciecamente nella riuscita dei 
campionati italiani e nel suc
cesso di una grande affluenza 
di pubblico, quel pubblico 
che lo ha tradito proprio a To
rino in occasione degli «euro
pei». 

•Bologna ha grande tradi
zione - somde Marchtaro -
ma è anche una "piazza" di 
competenti. Sono certo che il 
pubblico apprezzerà gli sforzi 
della Federazione volti a crea
re una nazionale e un pugilato 
di pnm'ordine, se non ai livelli 
di quello di Los Angeles alme
no di rilievo continentale. 
L'impegno del consiglio diret
tivo è evidente neli'obbligo 
fatto ai nazionali di presentar
si a Bologna al completo, una 
mossa che anche Falcinelli ha 
molto gradito e che non può 
che elevare il tasso tecnico 
dei campionati La partecipa
zione da parie delle società è 

confortante e mi pare che i 
vari comitati regionali abbia
no scelto il meglio dei "se
conda serie" che potranno 
partecipare anche in questa 
occasione». 

Ad un Marchiani cosi otti
mista e pimpante non si può 
non chiedere se tanto ottimi
smo non sia eccessivo dopo I 
Giochi del Mediterraneo che 
non sono stati certo forieri di 
buoni risultati per i colori az
zurri. 

«I multati conseguiti a Lata-
kia (Siria) risentono indubbia
mente di (attori ambientali e 
della mancanza di uomini ca
paci di vincere indiscutibil
mente. Quattro medaglie d'ar
gento e quattro di bronzo so
no poche per I nostri mezzi 
ma con un uomo leader in più 
e verdetti più limpidi la spedi
zione poteva essere giudicata 
in maniera differente. È co
munque un anno dove pesano 
parecchio i cinque bronzi 
conquistati a Torino e le due 
finali conquistate da Quinta-
damo e Marro ai mondiali Jr 

di Cuba che testimoniano la 
vitalità del nostro pugilato. 
Ecco in questo contesto si 
collocano i campionati sotto 
le due Torri, un traguardo che 
gli elementi che vogliono 
emergere devono raggiunge
re da vincenti*. 

Bologna allora appunta
mento imprescindibile per il 
pugilato italiano che però non 
trova sempre un assioma con I 
professionisti sia manager che 

«Anche su questo tema mi 
sento di testimoniare con otti
mismo. Campito della Fede
razione è quello di difendere 
tutto il sistema in misura pari
taria e non esiste prevenzione 
per il mondo "a torso nudo" 
anzi la mia disponibilità •} con
creta perfino per un possibile 
passaggio al prolessionismo a 
18 anni. Certo che in questo i 
manager, gli organizzatori de
vono darmi concrete garan
zie. Il pugilato va avanti con 
serenità e mi aspetto proprio 
da Bologna un responso sul 
buon stato di salute della no
stra "noble art"». 

PAGINA A CURA DI FLAVIO OELL'AMORE Ruggiu 

PROGRAMMA 
*m tornio UrmfnmmMiiilltiìiahtì it»* totOUtmt 
del campionati Italiani dilettala di pagliato che ai svolgean 
da oggi a sabato al palasport di Bolofu (Piazza Alzarli*). 
LUNEDI a NOVEMBRE: ore 10 Inlxto etlrxautotte. 
MARTEDÌ 24; are 18 riunione poneridlln*; ore U rtilloew 
aerale. 

MERCOLEDÌ 25: ore 16 riunione porHridiana; ere I t f in to 
ne serale. 

GIOVEDÌ 26: ore 1S riunione pooteridlana; «re IO rinatane 
serale. 

VENERDÌ 27: giornata di riposo. 
VENERDÌ 27: nel cono della •untaata ricevine»*, dette de
legazioni In Municipio. 
SABATO 28: ore 20 finali. 

181 Unità 
Lunedì 
23 novembre 1987 


